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Problemi di farmacoterapia nell’anziano

 Lo stato di salute dei pazienti anziani è il risultato di una complessa relazione tra  

invecchiamento, patologie ed ambiente;

 La ricerca farmacologica è tradizionalmente focalizzata sulla patologia, ma nel  

paziente anziano focalizzarsi sulla patologia può non portare ad un miglioramento  

dello stato di salute:

• Sottotrattamento; 

• Sovratrattamento;  

• Gestione non ottimale.

 Trattare tutte le patologie dell’anziano potrebbe portare ad un peggioramento dello  

stato di salute;

 I dati relativi al rapporto rischio/benefici dei trattamenti nell’anziano fragile sono  

scarsi.





Patologia vs. Sindrome

Inouye S et al. J Am Geriatr Soc 2007; 55:780–791.



Quali target per la ricerca farmacologica?

Walston J et al. J Am Geriatr Soc 2006; 54:991–1001.



Quale agenda per la ricerca farmacologica?

 Patologie neurodegenerative;  

 Sindromi:

• Perdita di peso;  

• Anoressia;

• Sarcopenia/Obesità sarcopenica;  

• Delirium.



Conclusioni

 C’è bisogno di investire per avere più conoscenze sul farmaci nell’anziano;  

 Abbiamo bisogno di:

• Più trial che includano anziani “reali”;

• Più trial basati su target che siano adeguati alle necessità delpaziente

anziano  fragile;

• Più trial con paradigmi metodologicidiversi;

• Più studi osservazionali.


